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Provincia di Brescia 

 

 

 

Consiglio Comunale N. 10 del 23.04.2015 
 

Codice Ente: 10291                                                                                      COPIA 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO:ESAME   ED   APPROVAZIONE   DEL  PIANO  FIN ANZIARIO  PER LA 
DETERMINAZIONE  DEI  COSTI  DEL  SERVIZIO  DI  GEST IONE DEI RIFIUTI 
URBANI E PER LA DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 'TARI'  PER L'ANNO 2015.        
 
 
 
 
L’anno duemilaquindici addì ventitre del mese di aprile alle ore 20.30 nella sala delle adunanze. 
Previa l’osservanza delle formalità prescritte dalla vigente normativa, vennero oggi convocati, in 
seduta pubblica e prima convocazione, i componenti il Consiglio Comunale. 
All’appello risultano: 
 
GRITTI CAMILLA Presente PAPARUSSO MICHELE Assente 
NODARI DEMIS Presente     
DRERA SEVERINA Presente     
CINQUINI MASSIMILIANO Presente     
BORDIGA RAFFAELE Presente     
GUZZAGO GIANNA Presente     
FESTA LAURA Presente     
GUERRINI MAURIZIO Presente   
ALGHISI GIOVANNI Presente   
OLIVINI PAOLO Presente   
 
        N. Presenti:  10 
        N. Assenti:    1 
 
Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor Dott.ssa Camilla Gritti assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 

IL SINDACO-PRESIDENTE  dà lettura dell’oggetto previsto al punto n. 4 dell’ordine del giorno: 
“Esame ed approvazione del Piano finanziario per la determinazione dei costi del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani per la determinazione della tariffa “TARI” per l’anno 2015”, e cede la 
parola all’Assessore al bilancio, Drera Severina, per relazionare in merito. 
 
RELAZIONA QUINDI L’ASSESSORE DRERA S., il quale dichiara quanto segue: “Buonasera. 
Viene sottoposta alla vostra attenzione il Piano Economico finanziario per la determinazione dei 
costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani e per la determinazione della tariffa “TARI” per 
l’anno 2015. Già dall’anno 2012 la gestione del servizio è affidata alla società La BI.CO. 2 S.r.l. che 
è aggiudicataria del servizio. Il gestore svolge tutte le attività relative alla riscossione nonché le 
attività di rendicontazione e accertamento. Per il 2015 la Tari sarà versata a giugno e dicembre o in 
unica soluzione a giugno. Evidenzio che la tariffa del Piano economico finanziario deve coprire tutti 
i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e assimilati agli urbani avviati allo 
smaltimento. Le componenti dei costi sono definite nel D.P.R. n. 158/1999 che contiene le norme 
per l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa per i servizi relativi alla gestione 
dei rifiuti urbani. La tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti 
essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le 
opere ed ai relativi ammortamenti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 
costi di investimento e di esercizio. Il Piano Economico Finanziario che andiamo ad approvare 
prevede una riduzione tariffaria del 2,84% rispetto all’anno precedente. Tale riduzione è stata 
possibile grazie all’azione di accertamento e verifica condotta dalla società che gestisce il servizio 
rifiuti che ha prodotto degli adeguamenti sulle superfici determinando, così, un aumento delle 
metrature tassabili. Tale riduzione tariffaria sarebbe stata più marcata se tutti i cittadini avessero 
pagato la tassa rifiuti. Ricordo, infatti, che la TARI deve coprire integralmente il costo del servizio. 
E’ impegno comunque di questa Amministrazione perseguire ogni qualsivoglia azione di evasione 
ed elusione con la consapevolezza che un ridimensionamento di tali comportamenti determinerà un 
beneficio per l’intera collettività. Infine mi preme sottolineare, come avrete appreso dalla lettura del 
piano economico finanziario, che l’anno 2014 si è chiuso con un ulteriore risultato positivo nella 
differenziazione dei rifiuti. I dati evidenziano come oltre l’80% dei rifiuti prodotti è stato inviato a 
recupero, mantenendo Castelcovati tra i Comuni più virtuosi della Provincia di Brescia. Merito di 
questo risultato è ascrivibile a tutti i cittadini di Castelcovati che con abnegazione e forte senso 
civico utilizzano in modo appropriato i servizi attivati sul territorio per canalizzare correttamente i 
rifiuti da avviare allo smaltimento”. 
 
CHIESTA ED OTTENUTA LA PAROLA, IL CONSIGLIERE OLIGI NI P. dichiara quanto 
segue: “Ho esaminato con attenzione la documentazione messa a disposizione per l’argomento in 
questione, ed in particolare ho esaminato il Piano finanziario redatto dal soggetto gestore del 
servizio in collaborazione con il Comune, e su detto documento chiedo alcuni chiarimenti. A pag. 7 
del documento, viene indicata la voce di costo per una campagna di informazione per un importo di 
circa € 2.000,00. In merito a questa voce, chiedo: questa campagna di informazione, che immagino 
siano già state fatte all’inizio, vengono fatte anche per quest’anno? A pag. 8 chiedo come mai le 
voci relative al trasporto olio minerale e al trasporto RAEE non hanno un costo. Inoltre chiedo: per 
la raccolta della carta e della plastica, operativamente come funziona questa raccolta, perché mi 
sembra che ci siano dei metodi diversi per i singoli rifiuti. A pag. 9, è indicata la voce “bidoni 
carrellati non restituiti notte bianca 2014”. Come mai? Perché abbiamo questa spesa? Perché questa 
spesa è inserita all’interno del Piano finanziario come costo? Inoltre chiedo di sapere se ci sono 
novità rispetto al controllo che l’Amministrazione Comunale fa per il monitoraggio dell’abbandono 
rifiuti e, per ultimo, chiedo di sapere se aver tolto i cassonetti e aver provveduto ad una raccolta 
differenziata anche per il verde ha avuto una ricaduta positiva sul bilancio del Comune”. 
 



 

 

CHIESTA ED OTTENUTA LA PAROLA, IL CONSIGLIERE ALGHI SI G. dichiara quanto 
segue: “Anch’io ho esaminato con attenzione il Piano finanziario, e chiedo: a pag. 10, viene 
evidenziata una riduzione percentuale delle tariffe unitarie del 2,84%, anche se poi il costo 
complessivo contenuto nel Piano finanziario è rimasto uguale al precedente. Come mai, quindi, non 
c’è una effettiva riduzione della spesa anche nella spesa complessiva del Piano finanziario?” 
 
IL SINDACO-PRESIDENTE, rispondendo alle richieste di chiarimenti fatte dai Consiglieri 
comunali, come sopra indicate, dichiara quanto segue: “Al Consigliere Olivini preciso che il costo 
di circa € 2.000,00 evidenziato nelle voci a pag. 7 relativo alle campagne di informazione è inserito 
perché anche quest’anno vengono fatte campagne di informazione in aggiornamento a quelle 
precedentemente fatte, in particolare nelle scuole per l’attivazione dei nuovi servizi. A pag. 9 risulta 
inserita la voce “bidoni carrellati non restituiti notte bianca 2014” perché purtroppo, durante la 
manifestazione svolta nel 2014 della Notte bianca, alcuni bidoni della spazzatura sono stati sottratti 
e non restituiti, ed ecco perché esiste questa voce di costo. Per l’abbandono dei rifiuti, 
l’Amministrazione Comunale sta continuando a tenere monitorata questa difficile situazione che 
deriva essenzialmente dalla poca civiltà dei singoli, anche attraverso il controllo della polizia locale, 
che ha fatto alcune sanzioni anche nel caso di abbandono dei rifiuti. L’introduzione della 
differenziata ed in particolare l’eliminazione dei cassonetti non ha una ricaduta diretta sul bilancio, 
anche se abbiamo comunque con questo Piano finanziario una riduzione della tariffa unitaria del 
2,84%. A proposito di tale percentuale, rispondo al Consigliere Alghisi: è vero, Consigliere Alghisi, 
a pag. 10 il soggetto gestore evidenzia una riduzione percentuale delle tariffe unitarie del 2,84%, e 
quindi il Piano finanziario presentato oggi varia rispetto al precedente e si abbassa per un importo di 
€ 1.295,39, anche se di questa riduzione la cittadinanza covatese probabilmente non ne potrà godere 
perché la spesa complessiva del servizio rimane uguale in quanto abbiamo un aumento da parte 
della Provincia della quota provinciale, che passa dal 3% al 5%”. 
 
CHIESTA ED OTTENUTA LA PAROLA, IL CONSIGLIERE NODAR I D., rispondendo alle 
altre domande poste dal Consigliere Olivini, dichiara quanto segue: “A pag. 8, le voci trasporto olio 
minerale e RAEE non hanno un costo perché il costo di detto servizio viene sopportato direttamente 
dalle aziende. Per la raccolta carta e plastica, confermo che ci sono raccolte diverse, una è quella 
della porta a porta, altra è quella che viene effettuata direttamente dalle singole aziende”.  
 
DOPODICHE’, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

UDITA la relazione dell’Assessore al bilancio, Drera S., così come sopra riportata; 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri comunali, così come sopra riportati; 
 
VISTA la Legge 27.12.2013 n. 147 (Legge di stabilità 2014) che stabilisce l’istituzione 
dell’Imposta Unica Comunale – I.U.C. – dal 1 gennaio 2014 e delle sue componenti TASI e TARI 
oltre ad una profonda e sostanziale modifica normativa della componente IMU; 
 
VISTO  il coordinamento normativo e regolamentare effettuato con il Regolamento Imposta Unica 
Comunale – I.U.C. e delle sue componenti, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
23 del 16.05.2014 e modificato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 22.07.2014; 
 
CONSIDERATO  che la TARI, pur avendo natura tributaria e riprendendo molte delle 
caratteristiche della TARSU, deve essere calcolato per le singole utenze con i criteri usati oggi per 
determinare la TIA, utilizzando il c.d. metodo normalizzato previsto dal D.P.R. n. 158/1999; 
 



 

 

DATO ATTO che: 
� la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani e 

assimilati agli urbani avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa pubblica ai sensi 
della normativa vigente; 

� la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere 
ed ai relativi ammortamenti e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al 
servizio fornito e all’entità dei costi di gestione in modo che sia assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio; 

 
APPURATO che le tariffe vanno determinate per fasce d’utenza, suddividendole in parte fissa, 
determinata sulla base delle componenti essenziali del costo del servizio, con riferimento agli 
investimenti per le opere e relativi ammortamenti, ed in parte variabile, rapportata alla quantità e 
qualità dei rifiuti conferiti e all’entità dei costi di gestione degli stessi; 
 
DATO ATTO  che nel Comune di Castelcovati, a seguito di gara espletata nel corso del 2011, è 
risultata aggiudicataria del servizio di gestione integrata dei rifiuti e igiene ambientale, per il 
periodo 2012/2015 con opzione 2016/2019, la società La BI.CO. 2 S.r.l., come da determinazione 
dell’Area Tecnica n. 345 del 21.12.2011;  
 
ACCERTATO  che, ai sensi dell’art. 1, comma 691 della Legge n. 147/2013, i comuni possono, in 
deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, affidare, fino alla scadenza del relativo 
contratto, la gestione dell'accertamento e della riscossione della TARI, anche nel caso di adozione 
della tariffa di cui ai commi 667 e 668, ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2013, risulta 
affidato il servizio di gestione dei rifiuti o di accertamento e riscossione del tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  
 
CONSIDERATO che: 

� il gestore svolge tutte le attività relative alla riscossione nonché le attività di rendicontazione 
e accertamento ed emette fattura pari al costo del servizio prestato soggetto all’IVA al 10%; 

� rimane ferma l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, 
protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 504/1992 nella misura fissata dalla 
Provincia di Brescia; 

 
PRESO ATTO che il soggetto gestore del servizio raccolta rifiuti ha redatto, in collaborazione con 
il Comune di Castelcovati, il piano finanziario del servizio rifiuti e la relazione illustrativa per 
l’anno 2015, così come riportato nell’allegato A della presente deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO,  pertanto, di approvare il piano finanziario del servizio rifiuti e la relazione 
illustrativa per l’anno 2015, riportato nell’allegato A della presente deliberazione; 
 
RITENUTO  che l’approvazione del presente atto si rende urgente ed improrogabile al fine di 
garantire la necessaria continuità del servizio pubblico; 

 
VISTO  l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe 
e le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, 
purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 
 



 

 

VISTO  il D.M. 24.12.2014, pubblicato nella G.U. 30 dicembre 2014, n. 301 con il quale è stato 
disposto il differimento del termine per l’approvazione da parte degli Enti Locali del bilancio di 
previsione per l’anno 2015 al 31 marzo 2015; 
 
VISTO  il D.M. 16.03.2015 che differisce ulteriormente, dal 31 marzo al 31 maggio 2015, il termine 
di approvazione da parte dei comuni, delle città metropolitane e delle province dei bilanci di 
previsione per l’esercizio finanziario 2015; 
 
 

VISTO  l’art. 42, comma 2, lett. f), del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 
(D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il quale stabilisce che il Consiglio Comunale ha competenza in 
relazione alla disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi; 
 
VISTO  il parere favorevole, espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, dal Responsabile dell’Area Economico-Tributaria-Finanziaria, Dott. Ennio Locardo, in ordine 
alla regolarità tecnica del presente atto; 
 
RILEVATO  altresì che la presente deliberazione soggiace alla prescrizione di cui all’art. 49, 
comma 1 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 da parte del Responsabile di Ragioneria in ordine al 
rilascio del parere di regolarità contabile; 
 
CON voti favorevoli n. 08, contrari nessuno, astenuti n. 02 (Alghisi G., Olivini P.), espressi per 
alzata di mano, da n. 10 consiglieri presenti e votanti, 
 

D E L I B E R A 
 

1. DI APPROVARE  il Piano Finanziario TARI per l’anno 2015, redatto dal soggetto gestore 
sulle base delle indicazioni fornite dal Comune di Castelcovati e allegato alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 

2. DI APPROVARE le tariffe per le utenze domestiche e non domestiche e i valori tariffari 
unitari, parte fissa e variabile da applicare alle singole utenze, allegate alla presente 
deliberazione; 

 
3. DI TRASMETTERE  copia della presente deliberazione alla BI.CO. 2 S.r.l.; 

 
Successivamente 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed i provvedimenti conseguenti, 
 
CON voti favorevoli n. 08, contrari nessuno, astenuti n. 02 (Alghisi G., Olivini P.), espressi per 
alzata di mano, da n. 10 consiglieri presenti e votanti, 
 

D E L I B E R A 
 

DI DICHIARARE  la presente deliberazione, stante l’urgenza di provvedere, immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - comma 4° - del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 
 
 
 
 



 

 

Approvato e sottoscritto. 
 
 
 Il Presidente       Il Segretario Comunale 

F.to Dott.ssa Camilla Gritti    F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione: 
 
- viene pubblicata all’albo pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi dal   .  .      

  al   .  .        (art. 124 del D.Lgs 18 Agosto 2000 n. 267). 
 

       Il Segretario Comunale 
        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 
Castelcovati,   .  .     
 
Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 
         Il Segretario Comunale 
         Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 
 
Castelcovati   .  .     
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio,  
 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione, in applicazione dell’articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000 n.  
 
267, è divenuta esecutiva il giorno............................................................. 
 
 

Il Segretario Comunale 
        F.to Dott.ssa Maria Giuseppa Fazio 


